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«Ciavviamoversoun’ulterio-
re razionalizzazione che preve-
de opportuni accorpamenti dei
corsidilaureamagistrale»spie-
gailrettore,nelprecisarechela
manovra interesserà le sette fa-
coltàchenonsisonoancoraade-
guatealdecreto270.Ilpianosa-
ràpresentatoagennaioeantici-
perà la riforma che introduce
requisitiminimianchepericur-
ricula e non solo per i corsi di
laurea.Questo,però,nonèl’uni-

co aspetto della riforma antici-
pato dall’ateneo friulano. «Vo-
glio sottolineare il prestigioso
nucleo di valutazione esterno
con personalità di alto livello
scientifico» continua il rettore,
nel soffermarsi sulla «capacità
che haavuto Udine,geografica-
mente decentrata, di attrarre
questecompetenzenellavaluta-
zionedell’università».Manonè
tutto perché Udine, rispetto al-
la riforma, ha anticipato anche
«la razionalizzazione dei dipar-
timenti,delmodelloorganizzati-
voelatrasparenzafinanziaria».
Ese«lafortevalenzariformatri-
ce della riforma può diventare
un’occasione importante per il
rilancio del sistema universita-
rio italiano», la carenza di fon-
di, invece, sempre secondo il
rettore,«nel2010puòdiventare
un problema dirompente».

Ecco perché il rettore del-
l’ateneo friulano, in virtù del
pattosottoscrittoconleistituzio-
nilocali,puntamoltosulrappor-

to con il territorio e sul recipro-
cosostegno.Da quila decisione
di riunire in un’unica cerimo-
nia le tre aperture ufficiali del-
l’annoaccademicocheinpassa-
tositenevanoaUdine,Goriziae
Pordenone.Il2dicembre,infat-
ti, alle 10.30, nell’aula magna di
piazzaleKolbe,siterràunaceri-
moniacongiunta,laprimanella
storiadell’università.«Simboli-
camente – fa notare il rettore –
vogliamoaffermareconforzala
centralitàel’unitàdell’universi-
tàdelFriuli.Maancherimarca-
relapresenzael’attenzioneche
questo ateneo ha nei confronti
del territorio, nelle proprie di-
verse sedi. Una presenza che
non si deve esaurire in una sin-
golacerimoniosagiornatadife-
sta, ma che va vissuta, costruita
e nutrita giorno per giorno in
un’ottica di reciproco soste-
gno».Il messaggio èchiaro: me-
no cerimonie pompose e mag-
gior collaborazione con il terri-
torioche,inevitabilmente,sitra-
duceinmaggiorsostegnoanche
economico.

Ad amministrare l’ateneo ci
penserà la squadra di delegati
riconfermatadalrettore.Leno-
vità riguardano l’affidamento
della delega della Valutazione
e controllo a Stefano Miani, in
sostituzione dell’assessore re-
gionaleAndreaGarlatti,eilpas-
saggio da settore ad area della
delega al Personale, riconfer-
mata ad Alfredo Antonini. Con-
fermati pure Silvio Brusaferro
all’Edilizia e strumentazione;
Michele Morgante alla Ricerca
e trasferimento tecnologico;
Alessandro Trovarelli all’Inter-
nazionalizzazione; Fabio Ven-
druscolo all’Innovazione e ra-
zionalizzazione dell’offerta di-
dattica.

«Le riforme non si fanno a costo zero»
Il rettore critica la scelta del governo: la carenza di fondi è un problema dirompente

Anno accademico:
per l’apertura
cerimonia unica

La gestione dell’ateneo friulano rispecchia i contenuti del nuovo disegno di legge
In arrivo altri accorpamenti di lauree magistrali. Confermata la squadra di delegati
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Il rettore Cristiana Compagno all’inaugurazione dello
scorso anno accademico

di GIACOMINA PELLIZZARI

«Le riforme non si possono fare a costo zero». Ad affermarlo è il
rettoredell’ateneofriulano,CristianaCompagno,convintache«l’ele-
mentodigrandecriticitàdeldisegnodileggediriformaèl’inadegua-
ta dotazione di risorse che gli atenei hanno per attuare i cambiamen-
ti». Buono, invece, il giudizio sugli obiettivi che Udine sta già antici-
pando anche sul fronte dell’accorpamento delle lauree magistrali.
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